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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 4 marzo 2005 - Deliberazione N. 304 - Area Generale di 
Coordinamento N. 18 Assistenza Sociale Attività Sociali Sport Tempo Libero e Spettacolo - Proroga dei 
termini concernente l’adeguamento delle strutture residenziali e semiresidenziali socio-assistenziali. 

 

omissis 
Premesso che 

- l’art 6 - comma “c” - della legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”, attribuisce ai Comuni l’esercizio delle funzioni inerenti 
alla vigilanza e all’autorizzazione al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale 
a gestione pubblica o dei soggetti individuati dalla stessa norma con l’art. 1 - comma 5-; 

- l’art. 11 della L. 328/00, stabilisce che l’autorizzazione al funzionamento dei servizi a ciclo 
residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei soggetti appartenenti al terzo settore è rilasciata 
dai Comuni in conformità ai requisiti stabiliti dalla legge regionale, che recepisce ed integra i requisiti 
minimi stabiliti dallo Stato, giusta art. 9 - comma 1 lettera “c”- della medesima legge; 

- l’art. 8 - comma 3 lettera “f” - della già citata legge, attribuisce alle Regioni la definizione, sulla 
base dei requisiti minimi fissati dallo Stato, dei criteri per l’autorizzazione e la vigilanza delle strutture 
residenziali e semiresidenziali a gestione pubblica o dei soggetti individuati dalla stessa norma con l’art. 1 
- comma 5-; 

- con Decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale n. 308 del 21/05/2001, sono stati determinati i 
requisiti minimi strutturali ed organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle strutture a 
ciclo residenziale e semi residenziale, a norma dell’art. 11 della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

- che con DGRC n. 6317/02 e n. 711/04 sono state emanate linee di indirizzo in materia di servizi 
residenziali e semiresidenziali socio assistenziali; 

- che le predette linee di indirizzo sono inserite al punto 83 dell’Allegato A del Regolamento del 
Consiglio regionale recante: “Adeguamento dell’ordinamento regionale agli effetti della Sentenza della 
Corte Costituzionale n. 313/03 - Convalida dei regolamenti regionali” adottato nella seduta consiliare del 
16/02/05; 

Considerato che 

- è stata avviata, ed è tuttora in corso, ampia concertazione con tutti i soggetti interessati, ossia 
Sindaci, legali rappresentati dei soggetti gestori delle strutture già attive, esponenti delle organizzazioni 
di categoria e sindacali, al fine di apportare correttivi alle norme regionali in materia di servizi 
residenziali e semiresidenziali socio assistenziali adottate con le DGRC n. 6317/02 e n. 711/04, 

- entro tale attività i soggetti coinvolti hanno rappresentato difficoltà di applicazione delle norme 
indicate, in relazione alla sostenibilità economica e ai tempi degli adeguamenti richiesti, e pertanto 
hanno evidenziato la necessità di prevedere termini più ampi per l’adeguamento delle strutture già 
operanti; 

- sono altresì tuttora in corso, presso il Ministero del Lavoro e del Welfare, i lavori del gruppo tecnico 
interregionale Area Minori per l’elaborazione di un documento di indirizzo nell’ambito della tutela dei 
diritti dei minori e per la piena attuazione della L. 149/01, lavori che attengono tra l’altro alla Definizione 
e standard organizzativi minimi dei servizi residenziali tutelari; 

Ritenuto 

- pertanto di proporre in via d’urgenza al Consiglio Regionale l’adozione di un Regolamento che 
modifichi i termini fissati con il provvedimento di cui al punto 83 dell’Allegato A del Regolamento adottato 
nella seduta del 16/02/05, per l’adeguamento dei servizi residenziali e semiresidenziali già operanti ai 
requisiti minimi prescritti dal medesimo provvedimento di cui al punto 83 dell’Allegato A, al fine di 
consentire la conclusione della concertazione e dei lavori del Gruppo tecnico interregionale; 

Vista 

- la L. R. 18 ottobre 1989 n. 21 e 4 novembre 1991 n. 17, recanti «Interventi a favore degli anziani»; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 - «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

- la L.R. n. 11 del 15 marzo 1984 - «Norme per la prevenzione, cura e riabilitazione degli handicaps e 
per l’inserimento nella vita sociale»; 
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- la legge 23 dicembre 1975, n. 698 - «Scioglimento e trasferimento delle funzioni dell’Opera 
nazionale per la protezione della maternità e dell’infanzia»; 

- la legge 4 maggio 1983, n. 184 e s.m. - «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori»; 

- la legge 28 agosto 1997, n. 285 - «Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 
l’infanzia e l’adolescenza»; 

- la D.G.R. n. 6317, del 27 dicembre 2002 - «Linee di indirizzo per l’accoglienza familiare e 
comunitaria di minori in difficoltà personali e socio-familiari»; 

- la D.G.R. n. 2843 del 8/10/2003 - «Approvazione delle figure professionali sociali della Regione 
Campania»; 

- la D.G.R.C. n. 2209, del 3.12.2004 - «P.O.R. Campania 2000/2006 - Misura 3.5 lettera f 
Certificazione di percorsi formativi e della competenza professionale; 

la D.G.R.C. n. 711 del 14/5/04 - «Linee di indirizzo concernenti le Strutture Residenziali e 
Semiresidenziali, la loro catalogazione tipologica, i requisiti organizzativi, funzionali e strutturali, le 
procedure per l’autorizzazione al funzionamento»; 

Sentite le organizzazioni sindacali e i rappresentanti dei competenti organismi e istituzioni, 

Propone e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono qui integralmente riportate, 

- di proporre in via d’urgenza al Consiglio Regionale l’adozione del Regolamento di cui all’allegato 1 
facente parte integrante della presente, che modifica i termini fissati con il provvedimento di cui al punto 
83 dell’Allegato A del Regolamento adottato dal Consiglio medesimo nella seduta del 16/02/05, per 
l’adeguamento dei servizi residenziali e semiresidenziali già operanti ai requisiti minimi prescritti dal 
medesimo atto di cui al punto 83 dell’Allegato A, al fine di consentire la conclusione della concertazione e 
dei lavori del Gruppo tecnico interregionale; 

- di inviare la presente proposta al Consiglio regionale per l’approvazione, al Settore Assistenza 
Sociale per quanto di competenza e al Settore Stampa, Documentazione ed informazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 
 

 

 

 

Allegato 1 

Art. 1 

 

Proroga dei termini per l’adeguamento delle strutture residenziali e semiresidenziali 
socioassistenziali 

 

1. I termini previsti al paragrafo concernente “Autorizzazione al funzionamento - Procedura” delle 
“Linee di indirizzo concernenti le strutture residenziali e semiresidenziali” di cui al punto 83 dell’allegato 
A al Regolamento del Consiglio Regionale recante “Adeguamento dell’ordinamento regionale agli effetti 
della Sentenza della Corte Costituzionale n. 313/03 - convalida dei regolamenti regionali” adottato nella 
seduta consiliare del 16/2/05, sono prorogati al 31/12/06. 

 
  

 


